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1^ Fase: I Tirocini Formativi  * Legge 196/97 DM 25/3/1998 n.142. Regolamento sui tirocini formativi e di orientamento2^ Fase: L’Alternanza  Scuola Lavoro * L. 53/03 "Legge Moratti"* D. Lgsl 77/05 Regolamento ASL* DGR Toscana n.111/2011-Linee Guida Regione Toscana3^ Fase: Legge 107/2015 (art. 33-43) Guida operativa Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in ASL Chiarimenti interpretativi ASL marzo 2017

Alternanza Scuola Lavoro in tappe
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1^ Fase* Legge 196/97 Tirocini formativi e diorientamento DM 25/3/1998 n.142 - Regolamento suitirocini formativi e di orientamento

I Tirocini Formativi  
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Obiettivo:Realizzare momenti di alternanza tra studio elavoro e agevolare le scelte professionalimediante la conoscenza diretta del mondodel lavoro, attraverso iniziative di tirocinipratici e stage a favore di soggetti che hannogià assolto l’obbligo scolastico

Art. 18 L. 196/1997: Tirocini Formativi (1/2)
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…da realizzarsi attraverso: la promozione di iniziative dedicate da parte di Entipubblici, privati e del terzo settore l’attuazione attraverso progetti di orientamento eformazione, con priorità per quelli all'interno diprogrammi quadro delle regioni

Art. 18 L. 196/1997: Tirocini Formativi (2/2)
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 I tirocini non costituiscono rapporti di lavoro, hanno unadurata non superiore a 12/24 mesi, in caso di soggettidiversamente abili, da modulare in funzione della specificitàdei diversi tipi di utenti L’assicurazione dei tirocinanti è a carico della scuola E’ garantita la presenza di un tutor responsabile didattico-organizzativo Ai ragazzi sono attribuiti crediti formativi per le attività svoltenel corso dei tirocini pratici da poter utilizzare, ovedebitamente certificati, per l’accensione di un rapporto dilavoro

Come si realizzano i Tirocini
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DM 25/3/1998 n.142 - Regolamento sui tirocini formativi e di orientamentoArt. 3 Garanzie assicurative I soggetti promotori sonotenuti ad assicurare itirocinanti contro gli infortunisul lavoro presso l’INAIL,nonché presso idoneacompagnia assicuratrice per laresponsabilità civile versoterzi
Art. 4 Tutorato e modalità esecutive I tirocini sono svolti sulla basedi apposite convenzionistipulate tra i soggettipromotori e i datori di lavoropubblici o privati. Allaconvenzione, che puòriguardare più tirocini, deveessere allegato un progettoformativo e di orientamentoper ciascun tirocinioM. Gabriella Bonomi 7



2^ Fase*L. 53/03 "Legge Moratti"*D. Lgsl 77/05 Regolamento ASL* DGR Toscana n.111/2011-LineeGuida Regione Toscana

L’Alternanza Scuola Lavoro
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 Art. 4 Legge Moratti n. 53/2003 Decreto Legislativo n. 77 del 15/4/2005: Definizione delle normegenerali relative all’alternanza (decreto applicativo L. Moratti) Art. 16 Decreto Legislativo n.226/2005 : Norme generali e livelliessenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistemaeducativo di istruzione e formazione Art.5 DPR n. 88/2010: Regolamento recante norme per il riordinodegli istituti tecnici Linee Guida Regione Toscana-DGR Toscana n.111/2011:Approvazione linee guida per la promozione, implementazione,realizzazione di percorsi di alternanza a.s.2011/12-2013/14 Legge 107/2015 Guida operativa Legge 107, ottobre 2015

Alternanza Scuola Lavoro: escursus normativo
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L'alternanza scuola lavoro si fondasull'intreccio tra:* le scelte educative della scuola* i fabbisogni professionali delle imprese delterritorio* le personali esigenze formative deglistudenti.

Soggetti coinvolti
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Prevede l'emanazione di un D. Lgs. attuativo, per definire le normegenerali sull’ASL (il Regolamento n. 77 del 15/4/2005) che dovràdecidere: sulle risorse finanziarie sulle modalità di certificazione sul ruolo del docente tutorStabilisce che: gli studenti possono svolgere l'intera formazione dai 15 ai 18anni, attraverso l'alternanza di periodi di studio e di lavoro,sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa,sulla base di convenzioni con imprese …

Art. 4 Legge Moratti (53/2003) 
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L'alternanza scuola-lavoro è una modalità direalizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nelsistema dei licei, sia nel sistema dell'istruzione edella formazione professionale, per assicurareai giovani, oltre alle conoscenze di base,l'acquisizione di competenze spendibili nelmercato del lavoro

Art. 1 D. Lgs. 77/2005Ambito di applicazione (1/2)
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Gli studenti che hanno compiuto 15 annie fino a 18 anni, sotto la responsabilitàdell'istituzione scolastica o formativa
Art. 1 D. Lgs. 77/2005Destinatari (2/2)
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 I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati evalutati sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica oformativa, sulla base di convenzioni con le imprese, o con lerispettive associazioni, o con le camere di commercio o con glienti pubblici e privati, incluso il terzo settore, disponibili adaccogliere gli studenti per periodi di apprendimento insituazione lavorativa, che non costituiscono rapportoindividuale di lavoro. Le istituzioni scolastiche e formative, nell'ambito degli ordinaristanziamenti di bilancio, destinano specifiche risorse alleattività di progettazione dei percorsi in alternanza scuola-lavoro.

Modalità di attuazione(D.lgs. 77/2005 art. 1 co. 2)
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 attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sottoil profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi delsecondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione inaula con l'esperienza pratica arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici eformativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nelmercato del lavoro favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazionipersonali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastichee formative con il mondo del lavoro e la società civile correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale edeconomico del territorio

Art. 2 D. Lgs. 77/2005Finalità dell'alternanza

M. Gabriella Bonomi 15



1. le istituzioni scolastiche o formative, singolarmente oin rete, stipulano apposite convenzioni, a titologratuito, con le strutture ospitanti2. Ai fini dello sviluppo, nelle diverse realtà territoriali, edai fini del monitoraggio e della valutazionedell'alternanza scuola lavoro, è istituito, a livellonazionale, il Comitato per il Monitoraggio e laValutazione dell'alternanza scuola lavoro

Art. 3 D.lgs. 77/2005 Realizzazione dei percorsi in alternanza
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1. I percorsi in alternanza hanno una struttura flessibile e siarticolano in periodi di formazione in aula e in periodi diapprendimento mediante esperienze di lavoro, che le istituzioniscolastiche e formative progettano e attuano sulla base delleconvenzioni2. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fannoparte integrante dei percorsi formativi personalizzati, volti allarealizzazione del profilo educativo, culturale e professionale delcorso di studi …3. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sonoarticolati secondo criteri di gradualità e progressività che rispettinolo sviluppo personale, culturale e professionale degli studenti inrelazione alla loro età …

Art. 4 D.lgs. 77/2005 Organizzazione dei percorsi in alternanza (1/2)
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4. Nell'ambito dell'orario complessivo annuale dei piani di studio, iperiodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, previsti nelprogetto educativo personalizzato relativo al percorso scolastico oformativo, possono essere svolti anche in periodi diversi da quellifissati dal calendario delle lezioni5. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sonodimensionati, per i soggetti disabili, in modo da promuovernel'autonomia anche ai fini dell'inserimento nel mondo del lavoro.6. I percorsi in alternanza sono definiti e programmati all'interno delPOF e sono proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e conmodalità idonei a garantirne la piena fruizione

Art. 4 D.lgs. 77/2005 Organizzazione dei percorsi in alternanza (2/2)
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La funzione tutoriale personalizzata per glistudenti in alternanza è svolta daldocente tutor interno e da un tutoresterno
Art. 5 D.lgs. 77/2005 Funzione tutoriale (1/2)
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Art. 5 D.lgs. 77/2005 Funzione tutoriale (2/2)Il tutor interno, designatodall'istituzione scolastica, svolge ilruolo di assistenza e guida deglistudenti che seguono percorsi inalternanza e verifica, con lacollaborazione del tutor esterno, ilcorretto svolgimento del percorsoin alternanza.I compiti svolti dal tutor internosono riconosciuti nel quadro dellavalorizzazione della professionalitàdel personale docente
Il tutor esterno favoriscel'inserimento dello studente nelcontesto operativo, lo assiste nelpercorso e fornisce all'istituzionescolastica ogni elemento atto averificare e valutare le attività dellostudente e l'efficacia dei processiformativi. Lo svolgimento deipredetti compiti non devecomportare nuovi o maggiori oneriper la finanza pubblicaM. Gabriella Bonomi 20



1. I percorsi in alternanza sono oggetto di verifica e valutazione daparte dell'istituzione scolastica o formativa.2. … l'istituzione scolastica o formativa, tenuto conto delle indicazionifornite dal tutor esterno, valuta gli apprendimenti degli studenti inalternanza e certifica… le competenze da essi acquisite, checostituiscono crediti, sia ai fini della prosecuzione del percorsoscolastico o formativo per il conseguimento del diploma o dellaqualifica, sia per gli eventuali passaggi tra i sistemi...3. La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite daidisabili che frequentano i percorsi in alternanza sono effettuate anorma della legge 104/1992, con l'obiettivo prioritario di riconoscernee valorizzarne il potenziale, anche ai fini dell'occupabilità.

Art. 6 D.lgs. 77/2005 Valutazione, certificazione e riconoscimento dei crediti
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Monitoraggio annuale e finanziamentiMentre per i tirocini formativi e di orientamento ifinanziamenti sono arrivati a tutte le scuole un po’ apioggia, a prescindere da una progettazione specifica, aseguito dell’emanazione del Regolamento in Toscanal’attività di alternanza è stata monitorata annualmente sulportale regionale dell’Indire.Il portale Indire richiedeva tutti i dati dei progetti ASLrealizzati, sulla base dei quali, fino al 2015, sono statidefiniti i finanziamenti diretti alle scuole per il successivoanno scolasticoM. Gabriella Bonomi 22



Le Linee Guida Regionali si innestano sulla normativa nazionale eregionale L.R. 32/2002 "Testo unico della normativa della RegioneToscana in materia di educazione, istruzione, orientamento,formazione professionale e lavoro" indagini internazionali OCSE e PISA, che rilevano un graveritardo dell'Italia rispetto agli obiettivi di Lisbona, da cui sievince che occorre: migliorare la qualità e l'efficacia dei servizi e dell'offerta diistruzione e formazione agevolare l'accesso a tutti ai sistemi di istruzione e formazione aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione ridurre la separatezza tra scuola e lavoro

Linee Guida RegionaliDGR Toscana n.111/2011
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Alternanza non è…(-) solo tirocinio (stage) apprendistato destinata esclusivamente agliIstituti Tecnici e Professionali, maanche ai Licei, con o senza areeprofessionali di riferimento un percorso rivolto a fasce debolio riservato soltanto ad alcuniindirizzi Non persegue l’inserimentoimmediato nel mercato dellavoro

Alternanza è…(+) una modalità formativa cheutilizza gli spazi di flessibilitàprevisti dall'autonomia didattica,definita e programmata nel POF una metodologia didattica voltaa valorizzare le capacità di tutti sviluppa competenze spendibilisul mercato del lavoro
M. Gabriella Bonomi 24



 La scuola non è più l'unica agenzia formativa diriferimento, ma agisce all'interno di una rete diorganizzazioni istituzionali e non, formali e non formali Il mondo del lavoro è un centro di apprendimento È ribaltato il rapporto gerarchico tra sapere teorico esapere pratico C’è un'equivalenza tra competenze acquisite in aula equelle acquisite in campo, al lavoro

Linee Guida Regione Toscana 2011
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1. alternanza fra periodi di formazione inaula e periodi di apprendimento incontesti lavorativi (stage)2. percorsi di simulazione di attività diimpresa, nei percorsi formativi di“Impresa di studenti” (IFS)

L‘alternanza in Toscana si attua attraverso
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I percorsi si preparano soprattutto attraversometodologie basate su: la didattica di laboratorio, anche per valorizzare stilidi apprendimento induttivi l’orientamento progressivo, l’analisi e la soluzione deiproblemi relativi al settore produttivo di riferimento il lavoro cooperativo per progetti

Modalità di attuazione 1.Stage/Tirocini
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La metodologia dell'Impresa Formativa Simulata (IFS)consente l'apprendimento di processi di lavoro realiattraverso la simulazione della costituzione e gestione diimprese virtuali che operano in rete, assistite da aziendereali.L'Agenzia Scuola ha realizzato un ambiente di simulazione inIFS Network che offre agli studenti e agli insegnanti lapossibilità di misurarsi con le problematiche legate allacostituzione e poi alla gestione di un’impresa, in tutto simile aquelle reali.Tali percorsi sono assistiti da esperti delle Camere diCommercio

Modalità di attuazione 2.Impresa Formativa Simulata 
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L‘ASL si basa su: l’individuazione dei fabbisogni formativi delsoggetto in apprendimento la sostituibilità del tempo passato in aziendarispetto a quello passato nell'aula scolastica lo stretto collegamento tra l'esperienza fuoridall'aula e il programma didattico apprendere facendo: periodi di studio che sialternano ed integrano a periodi di pratica

Fondamenti dell’alternanza
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Differenze tra tirocinio e alternanzaTirocinio=Stagel‘esperienza in azienda èsubordinata rispetto aquella in classe, vista solocome un’occasione perapplicare il sapereacquisito a scuola
ASLesperienza fatta in continuità trascuola e azienda, tramite percorsiconcepiti fin dall'inizio inprospettiva pluriennale, volti a: favorire un efficace orientamento valorizzare le vocazioni personali sviluppare competenze valutabilie spendibili sul mercato dellavoroM. Gabriella Bonomi 30



 progettato e attuato dall'istituzione scolastica, in strettacollaborazione con le aziende, le associazioni, gli entipubblici e privati (es. Camere di Commercio) espressione dei fabbisogni formativi del territorio, checontribuisce alla progettazione, erogazione e valutazionedel percorso formativo in equilibrio tra scuola e formazione professionale intesecome processi integrabili e non alternativi volto alla valutazione e certificazione delle competenzerilasciata dall’Istituzione Scolastica e attestanteconoscenze, capacità, abilità acquisite dallo studentedurante l'esperienza di alternanza

L’alternanza diventa un modello
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Ragazzi che hanno compiuto i 15 anni di età possonopartecipare alla fase di orientamento, tenendo presente cheal momento dell'ingresso in Azienda devono avere compiuto16 anni.La programmazione del percorso deve prevedere: le fasioperative, le attività e la durataLe esperienze vanno strutturate programmando un minimodi 198 ore, distribuite nel triennio finale

Destinatari
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L’ASL è la sintesi di due momentiUn’attività in aula per introdurre l’esperienza per condividere le regole per espletare la burocrazia
Un’attività in azienda (stage)  Per praticare forme diverse di sapere Per apprendere "altri saperi" Per imparare a saper fare o saperecome si fa Per capire perché è importante sapere Per rendersi conto che dagli altri siimpara Per trovare/ritrovare motivazioni adapprendere Per rafforzare l’intelligenza pratica alfianco di quella teoricaM. Gabriella Bonomi 33



 Un metodo didattico Una metodologia formativa per l’apprendimento in situazione,che prevede: La valorizzazione di quello che si sa già La definizione di quello che si vuole ancora imparare ospingere ad imparare La progettazione delle attività da realizzare La definizione di un nuovo sapere e di una nuovaformazione

Lo stage è…
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 Nell’alternanza, l’esperienza in azienda è parte integrantedella formazione, non un episodio isolato. Bisognaalternare attività di preparazione con attività pratiche, chesi sintetizzano in un momento finale in aula per la riletturadi quanto appreso L’esperienza in azienda deve essere considerata ai fini dellavalutazione scolastica finale e non solo con una genericavalutazione positiva/negativa. Vanno valutate lecompetenze acquisite sul posto

A cosa serve lo stage?
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 Competenza come capacità di sapere applicare conoscenze inun determinato contesto, adottando comportamenti funzionalial raggiungimento del risultato previsto Comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, distudio o nello sviluppo professionale e personale, un insiemestrutturato di conoscenze e di abilità acquisite in contesti diapprendimento diversi, formale, o informale (art. 2, D.Lgs. 16gennaio 2013, n. 13) L’approccio metodologico basato sulle competenze consente diindividuare obiettivi dell’alternanza non solo e necessariamentelegate ad uno specifico ambito professionale, ma anche allosviluppo della occupabilità, la capacità auto-orientativa el’autonomia personale

Obiettivi formativi dell’alternanza: COMPETENZE
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Obiettivi formativi dell’alternanza: COMPETENZECONOSCENZA ≠Sapere una lingua stranieraSapere le tecniche costruttive dell'impianto elettricoSapere le tecniche di gestione aziendale
COMPETENZA Comunicare in quella linguaRisolvere problemi elettriciEssere imprenditoreM. Gabriella Bonomi 37



3^ Fase * Legge 107/2015 (art. 33-43) Guida operativa (ottobre 2015) Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in ASL Chiarimenti interpretativi ASL marzo 2017
"La Buona Scuola": l’alternanza
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Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e lecapacità di orientamento degli studenti, i percorsi dialternanza scuola-lavoro di cui al D. Lgs n. 77/2005, sonoattuati, negli istituti tecnici e professionali, per unadurata complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimoanno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei,per una durata complessiva di almeno 200 ore neltriennio. ……. I percorsi di alternanza sono inseriti nei Piani Triennalidell’Offerta Formativa.

Legge 107/2015art. 33
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L’alternanza scuola-lavoro può essere svoltadurante la sospensione delle attività didattichesecondo il programma formativo e le modalità diverifica ivi stabilite nonché con la modalitàdell’impresa formativa simulata.Il percorso di alternanza scuola-lavoro si puòrealizzare anche all’estero

Legge 107/2015art. 35
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Offre la possibilità allo studente diesprimere una valutazione sull’efficacia esulla coerenza dei percorsi di ASL con ilproprio indirizzo di studio
Legge 107/2015 art.37
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Le scuole secondarie di secondo grado svolgonoattività di formazione in materia di tutela della salutee della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti dellerisorse umane, finanziarie e strumentali disponibili,mediante l’organizzazione di corsi rivolti agli studentiinseriti nei percorsi di alternanza scuola-lavoro

Legge 107/2015art. 38
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Il DS* stipula apposite convenzioni anche finalizzate afavorire l’orientamento scolastico e universitariodello studente. al termine di ogni anno scolastico, redige unascheda di valutazione sulle strutture con le qualisono state stipulate convenzioni, evidenziando laspecificità del loro potenziale formativo e leeventuali difficoltà incontrate nella collaborazione

Legge 107/2015art. 40
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A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 è istituitopresso le Camere di Commercio, Industria, Artigianatoe Agricoltura il registro nazionale per l’alternanzascuola-lavoro costituito da:a) un’area aperta e consultabile gratuitamente in cuisono visibili le imprese e gli enti pubblici e privatidisponibili a svolgere i percorsi di alternanza.b) una sezione speciale del registro delle imprese coninformazioni relative all’anagrafica, all’attivitàsvolta…..

Legge 107/2015art. 41
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Risistemazione generale della materiain base alla Legge 107/2015 – Decretoattuativo
Guida operativa attuativa L. 107/15ottobre 2015
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Obiettivi per lo sviluppo di un’istruzione e una formazioneprofessionale di eccellenza volta a promuovere: l'apprendimento basato sul lavoro, anche con tirocini eperiodi di apprendistato di qualità e modelli diapprendimento duale per agevolare il passaggio dallostudio al lavoro partenariati fra istituzioni pubbliche e private (pergarantire l'adeguatezza dei curricoli e dellecompetenze) la mobilità, attraverso il programma Erasmus +

Orientamenti europei
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Tipologie Sintesi aula impresaTirocinio Attività di osservazione/azione in impresa di durata da giornaliera a plurisettimanale, in Italia e all'estero XProject-work Attività di progettazione/attuazione di percorsi individuali o di classe in o con impresa X XWork-shop Partecipazione a seminari, lezioni di esperti X XVisite aziendali Visite in aziende e contesti lavorativi XImpresa formativa simulata Partendo da un impresa reale, si imposta una attività imprenditoriale in aula con il supporto dei SIMUCENTER. Necessità di registrazione. Partecipazione a fiere.http://www.ifsconfao.net/ifs/materiali X (x)Bottega-scuola lo studente alterna periodo formativi specifici in azienda, tipo di apprendistato. XImpresa in azione Gli studenti pensano/realizzano un prodotto e su quello costruiscono un'impresa vera. Iscrizione al percorso e supporto di JA e ASSEFI. Partecipazione a presentazioni pubbliche e concorsi nazionali e internazionali.http://www.impresainazione.it/ XScuola - Impresa La scuola si fa impresa e gli studenti partecipano alla sua gestione: aziende degli istituti agrari, ristoranti degli istituti alberghieri. XModuli in classe Attività di preparazione e orientamento per le attività di ASL. In particolare Il corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, HACCP. XM. Gabriella Bonomi 47



Per i soggetti disabili i periodi di apprendimentomediante esperienze di lavoro sono dimensionatiin modo da promuovere l’autonomia anche ai finidell’inserimento nel mondo del lavoro
Disabilità e l’ASL
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Nella valutazione dei percorsi in regime dialternanza scuola lavoro per gli alunnidiversamente abili, con disturbi specifici diapprendimento (DSA) e bisogni educativispeciali (BES), valgono le stesse disposizionicompatibilmente con quanto previsto dallanormativa vigente

DSA/BES e l’ASLart. 12 co c
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Per l’anno scolastico 2015/2016 sono state previste varie tipologie difinanziamento per le attività di alternanza, derivanti da: risorse provenienti dal Fondo per il funzionamento delle istituzioniscolastiche - ex legge 440/97, (di cui al D.M. 435/2015, articolo 17) fondi di cui all'articolo 1, comma 39, della legge 107/2015,comprensivi della quota destinata all’assistenza tecnica e almonitoraggio risorse del Fondo Sociale Europeo, il cui importo potrà essereassegnato su base progettuale, alle istituzioni scolastiche di tutte leregioni (PON e POR “Per la Scuola” 2014-2020)

Finanziamenti ASL

M. Gabriella Bonomi 50



a) fac-simile modello di presentazione progetto di alternanza scuola lavoro;b) fac-simile patto formativo dello studente – modulo di adesione ai percorsidi alternanza scuola lavoro;c) fac-simile convenzione tra istituzione scolastica e soggetto ospitante;d) fac-simile valutazione dei rischi per l’attività di alternanza scuola lavoro;e) esempio di scheda di valutazione studente a cura della struttura ospitante;f) fac-simile scheda di valutazione del percorso di alternanza scuola lavoro daparte dello studente;g) griglia delle attività dell’impresa formativa simulata;h) fac-simile attestato di certificazione delle competenze;i) link di riferimento alle “Buone pratiche” delle CCIAA http://www.ago.camcom.it/buone-pratiche/P51A0C0S0I-1O0/Progetti-segnalati-dal-sistemacamerale.htm

Allegatimodulistica di riferimento
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Dalla berlina …..
….all’utilitaria….   

Un  modello (quasi) sempre possibile
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Il progetto di alternanza scuola-lavoro consente agli alunnicon disabilità di fare esperienze concrete in ambientelavorativo, allo scopo di: orientarsi nel mondo del lavoro e offrire loro l’opportunitàdi ampliare il proprio repertorio di abilità e competenzesociali, didattiche e lavorative vivendo ed operandoall’interno della situazione lavorativa reale far conseguire un “Credito Formativo”, certificabile allafine del percorso scolastico ai sensi della C. M. n.125 del2001

L’alternanza con la "313"
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L’alternanza al Santoni: 10 anni di esperienza
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Il progetto è trasversale a tutti gli indirizzi ecoinvolge i ragazzi a partire dal terzo anno.Gli alunni per i quali viene individuato un percorsodi alternanza "ad hoc" sono quelli che fanno unaprogrammazione differenziata
Alunni destinatari del progetto
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 aumentare le opportunità offerte alla persona disabile sperimentare un modello sostenibile di integrazione scolastica,sociale e lavorativa promuovere l’autonomia personale, sociale e lavorativa offrire la possibilità di apprendere conoscenze e competenzegenerali e specifiche in vari contesti e ambienti di lavoro certificare in uscita il maggior numero di competenze rilevate nellediverse esperienze far conseguire un “Credito Formativo”, ai sensi della C.M.n.125/01, ossia certificare delle competenze spendibilinell’accesso a corsi di formazione professionale o direttamentenel mondo del lavoro

Obiettivi
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Il percorso parte dalle competenze dell’allievo e sirealizza con ore di attività presso strutture lavorativeesterne alla scuola.I ragazzi sono seguiti da un tutor aziendale che liprende in carico e collabora con l’insegnante disostegno, che fa da tutor scolastico.

Da dove abbiamo cominciato?
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 La Scuola partecipa indicando un insegnante come tutor scolasticoe coinvolgendo, nella scelta e nell’approvazione del progetto, ilConsiglio di Classe del ragazzo interessato; individua e attua tuttele misure giuridico-amministrative, riportate in una Convenzioneed in un Progetto Formativo sottoscritti dalle parti interessate(scuola, famiglia, tirocinante azienda). L’Azienda partecipa alla realizzazione del progetto mettendo adisposizione la propria organizzazione strutturale e funzionale eindividuando un tutor (tutor aziendale) interno alla propriastruttura che prende in carico il ragazzo e registra sul libretto ditirocinio le mansioni affidategli, dando alla fine una valutazionedelle attività svolte.

Le parti coinvolte
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 È stata elaborata una scheda delle competenze rilevabili, inbase a: gusti e inclinazioni autonomie competenze manuali competenze didattiche Sono state scelte le strutture rispondenti allecaratteristiche e ai bisogni del ragazzo facilmenteraggiungibili, vicino scuola o vicino casa Sono state individuate mansioni alla portata del ragazzo,condivise con la struttura

Come abbiamo proceduto?
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L’insieme degli accordi sono formalizzati in unaconvenzione, redatta a cura della Scuola e firmatadalle parti (rappresentante legale della scuola edell’azienda) e contiene i seguenti dati: Generalità dell’azienda Generalità dell’istituzione scolastica Estremi della polizza assicurativa per infortuni edinvalidità civile

Convenzione
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Il progetto formativo sintetizza tutti i dati del singoloragazzo e della singola esperienza generalità anagrafiche dell’allievo tutor aziendale tutor scolastico l’indicazione della sede presso cui viene svolto iltirocinio modalità di svolgimento del percorso, con indicazionedegli orari e dei giorni di presenza dell’allievo in azienda estremi della polizza assicurativa

Progetto formativo
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La scuola garantisce l’espletamento delle seguenti procedure: assicurazione di responsabilità civile e infortuni a copertura deltirocinante autorizzazione dei genitori dell’alunno alla partecipazione alProgetto di Alternanza Scuola-Lavoro compilazione del libretto di tirocinio comunicazioni non obbligatorie all’Ispettorato del Lavoro,all’INAIL, al Centro per l’Impiego, alla Compagnia Assicurativa, all’ASL e al Consiglio di Classe autorizzazione per il docente tutor a recarsi presso la struttura inorario di servizio con mezzi propri

Procedure
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 svolgere le attività previste dal progetto rispettare gli orari rispettare gli ordini e le consegne ricevute dal tutor aziendale rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi dilavoro rispettare i luoghi e gli strumenti di lavoro mantenere un comportamento sociale coerente con l’ambiente di lavoro mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, alleinformazioni e alle conoscenze in merito ai processi produttivi e aiprodotti acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio

Obblighi dello stagista
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L’esperienza formativa, in accordo tra le parti e considerando le diverseesigenze dei ragazzi, si può svolgere secondo diverse modalità (specificatenel progetto formativo): nel corso dell’anno scolastico fino a termine del mese di maggio, per unperiodo di stage della durata massima di due mesi, con frequenza nonsuperiore a due giorni settimanali durante l’anno scolastico per due settimane consecutive, o meno al termine dell’anno scolastico per due settimane consecutive eventuale prosecuzione estiva con rimborso giornaliero in voucher, dopoaver aperto una posizione all’INPS

Modalità di realizzazione dell’esperienza: un ventaglio di possibilità 
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Contiene: generalità dello stagista, tempi e luogo del tirocinio nomi dei tutor sezione relativa alle presenze, con ora di entrata e di uscita osservazioni e giudizio sintetico sull’esperienza del tutor aziendale con livello diraggiungimento degli obiettivi osservazioni e giudizio sintetico sull’esperienza del tutor scolastico con livello diraggiungimento degli obiettivi osservazioni e giudizio sintetico sull’esperienza dello studenteNOTA BENEIl libretto di tirocinio è un documento fondamentale perché è quello al quale lacommissione dell’Esame di Stato si riferisce per attestare competenze che nonsono state oggetto di valutazione diretta in sede di esame (C.M. 125/01)

Documenti: il libretto di tirocinio
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In 9 anni su una previsione complessiva di 102 ragazzi, ne sono partiti70 (circa il 70%)

I numeri dell’alternanzaa.s. Agraria Biotecn. Socio Sanit. Ragazzi inviatiPrev Cons Prev Cons Prev Cons Totale2006/07 2 2 3 3 52007/08 1 1 1 1 7 7 92008/09 5 3 1 1 6 3 72009/10 5 5 2 1 6 3 92010/11 6 3 1 1 7 6 102011/12 5 4 1 1 7 7 122012/13 7 4 5 2 6 2013/14 6 3 1 4 1 42014/15 6 6 1 1 6 1 8Totale 43 31 8 6 51 33 70M. Gabriella Bonomi66



 Supermercati Aziende Agricole Università di Pisa Enti Uffici pubblici Aziende familiari Associazioni Scuole

Le strutture coinvolte
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 Contattare le Aziende e gli Enti Individuare strutture logisticamente raggiungibili Trovare disponibilità ad accogliere i ragazzi Far spostare autonomamente alcuni ragazzi Organizzare il trasporto attraverso i servizi Creare un protocollo standard delle procedure daseguire per l’attivazione del progetto Trovare un referente autorevole per l’interpretazione della normativa

Difficoltà incontrate
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Da parte della scuola: non riuscire a garantire un inserimento gradualeaccompagnato da una figura di riferimento conosciuta (tutor)presente nella struttura, laddove le autonomie sociali ocomunicative siano limitateDa parte delle aziende: avere scarse competenze nella gestione della disabilità, ingenerale non avere personale sufficiente da poter affiancare allostagista

Le criticità…
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Affiancare come tutor per i ragazzi non pienamenteautonomi…Volontari del Servizio Civile Regionalepartecipando con un apposita progettazione e come Entiregolarmente iscritti all’Albo tenuto dalla RegioneToscana, ai bandi periodici per richiedere volontari

…Un modo originale per superarne alcune…
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 Volontariamente con la disabilità Insieme a noi S.C.U.O.L.A. (Solidarietà Cooperazione Universalità Operosità LealtàAscolto) #haccompagnami.SCR al Santoni Includiamo-Ci Scr al Santoni Includiamo-Ci Scr al Santoni bis (2018/19)Per richiedere 3 volontari da utilizzare per supportare i progetti internisulla disabilità. di cui solo il terzo approvato ma non finanziato Il quarto finanziato dal Progetto Garanzia Giovani, destinato ai NEET

Progetti SCR del Santoni
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Un’esperienza di alternanza di un ragazzo con limitatecompetenze comunicativeFase Operativa
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Diagnosi: Disturbo generalizzato dello sviluppo di tipo autistico. Il quadro clinico èpiuttosto severo: deficit cognitivo di grado medio, livello globale dello sviluppo valutato:4 anni, linguaggio stimato: 2/3 anni, autonomia e motorio: 5/6 anni.Come si presenta: Sole scrive in stampatello maiuscolo, con calligrafia leggibile ma consegno grafico ripassato più volte. Autonomo per la scrittura di un numero limitato diparole conosciute e per la costruzione di semplici frasi. E’ capace di ricopiare dei testi inmodo preciso e ortograficamente corretto; riconosce il corsivo nei grafemi. E’ in grado diriconoscere alcuni elementi da immagini, foto, disegni. Scrive frasi ampie sotto dettatura.Ascolta e comprende semplici messaggi verbali ed esegue consegne relative alla vitascolastica, indica oggetti e persone nominate. Sole ha una prosodia alterata e manifestala tendenza a ripetere la domanda. Generalmente risponde "sì" a qualsiasi richiesta glivenga fatta. Più raramente dice "no", spesso dopo un incoraggiamento dell’adulto adesprimere la propria volontà. Di fronte a domanda con risposta a scelta multipla, Sole vain confusione e spesso non risponde, necessita di una scelta basata su due possibilitàper poter dare, qualche volta, la sua preferenza, altrimenti tende ad assecondarel’interlocutore.La comunicazione verbale spontanea è relativa al saluto, ad osservazioni sul tempometeorologico, ma si sta evolvendo con notazioni su persone e accadimenti del contestoscuola, a volte con note di gradimento personali.Possiede una buona percezione dello scorrere del tempo, è attento ai vari momenti dellavita scolastica, spesso li anticipa verbalmente.

Sole (1/2)
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 Famiglia: formata da 4 persone, una sorella più grande, gode delsupporto delle figure di nonni e zii, con i quali ha rapportifrequenti. Di classe media, ha accettato il ragazzo dato che è resoevidente dalla serenità e gioia di vivere che Sole esprimeattraverso la costante ricerca del contatto verbale (es. con leosservazioni meteorologiche) Relazioni con la classe: ben inserito nel gruppo classe che l’haaccolto ed è disponibile a seguirlo nelle varie situazioni della vitascolastica (es. quando viene meno la figura adulta di riferimento,nell’acquisto autonomo della merenda al bar…)

Sole (2/2)
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Le sue isole di abilità sono legate alla voglia di stareinsieme agli altri che può essere intesa come unavolontà di comunicare (guarda intensamente e inmaniera ravvicinata le persone), alla sistematicità eaccuratezza con le quali svolge un compito alla suaportata, alla disponibilità che mostra nel volerimparare, alla buona memoria (ha una passione per ledate, di cui ricostruisce rapidamente il giorno dellasettimana) e alle buone capacità di orientamento

Punti di forza
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 Limitate competenze comunicative che si manifestanocon la difficoltà di associare ad un oggetto la parola,non avendo la certezza di condividere lo stesso codice Mancanza di un tutor in presenza costante comemediatore comunicativo
L’alternanza per Sole: criticità
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I criteri che hanno ispirato la scelta sono stati: Un luogo accogliente e conosciuto da Sole Un luogo facilmente raggiungibile dal parte del tutorscolasticoLa scelta è caduta sul bar della scuola
Scelta della struttura
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Obiettivi: 1. l’aumento delle competenze comunicative,attraverso il riconoscimento dei prodotti da bar 2. il potenziamento delle competenze di videoscrittura 3. un’esperienza di tirocinio svolto presso il bar dellascuola nell’ultimo mese di scuola, una volta lasettimana.
Lavoro preparatorio
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 Siamo partiti con un inventario scritto sul quaderno deibeni del bar, a partire da quelli necessari per svolgerel’attività (bancone, frigoriferi) per poi passare ai prodottidestinati alla vendita (schiacciatine, succhi, ...). Muniti di macchina fotografica, li abbiamo fotografati. Perciascun bene si procedeva alla sua individuazione edenominazione in maniera certa (associazione nome-oggetto), poi il nome veniva trascritto sul quadernocorredandolo della foto (associazione oggetto-immagine).

1ª fase: inventario di fatto
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 Con Word abbiamo ricopiato l’elenco, compilando unatabella in 3 colonne: oggetto, foto e descrizione. Nellaprima colonna si è riportato il bene (bancone, frigo pergelati), nella seconda la foto associata al bene e nella terzala descrizione della foto con la sua funzione (piastra perscaldare le schiacciatine) o degli oggetti in esso contenuti(acqua naturale, frizzante, Coca Cola, EstaThè).
2ª fase: lavoro in aula al computer
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Nell’ultimo mese di scuola, un giorno alla settimana per circa 2ore, Sole è andato presso il bar per aiutare a riempire ifrigoriferi presenti nelle due scuole inserite nel complessoscolastico. Aiutava a caricare il carrello presso il magazzino e arifornire i singoli frigoriferi, individuando i prodotti richiesti.
3ª fase: Alternanza scuola-lavoro
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1. Miglioramento del vocabolario attraverso l’acquisizione di nuoveparole funzionali ad un contesto specifico di tipo lavorativo2. Saper riconoscere gli oggetti presenti in un ambiente lavorativo(bar)3. Saper associare il nome all’oggetto4. Sapere a cosa servono i vari oggetti5. Stimolo a migliorare la comunicazione in situazioni nuove, maprotette6. Sperimentazione in “situazione” di competenze sia di naturainformatica (accendere il computer, entrare in Word, trovare il file,comporre il testo, salvare), che di tipo manuale (caricare i cartoni diprodotti necessari, scegliere il prodotto richiesto per riempire i diversiripiani dei frigoriferi).

Risultati
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